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CONCETTI BASE

PERICOLO
Proprietà caratteristica di un agente o una situazione

che ha la potenzialità di causare effetti avversi quando

si è esposti a quell’agente.

RISCHIO
La probabilità del raggiungimento del livello potenziale

di danno nelle condizioni di impiego o di esposizione

ad un determinato fattore o agente oppure alla loro

combinazione.
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AGENTI CHIMICI 
(D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 art. 222):

tutti gli elementi o composti chimici, sia da soli sia nei loro 

miscugli, allo stato naturale o ottenuti, utilizzati o smaltiti, 

compreso lo smaltimento come rifiuti, mediante qualsiasi 

attività lavorativa, siano essi prodotti intenzionalmente o 

no e siano immessi o no sul mercato.



Pericoli e rischi nei laboratori
Le tipologie di rischio nei laboratori sono legati ad una

serie di fattori, i principali sono classificate sulla base

de:

�Pericolosità   intrinseca  della  sostanza 

(incompatibilità chimica)

�Contesto in cui l’agente viene utilizzato (ambiente

lavorativo, condizioni operative)

�Addestramento



VIE DI PENETRAZIONE DELLE SOSTANZE TOSSICHE

INALAZIONE (naso, bocca, pori)

I polmoni hanno una superficie  alveolare 
di circa 100 m 2 e sono
la via di penetrazione più importante

CONTATTO (pelle, mucose, ferite)

La pelle di un individuo di statura media  
ha una superficie di circa 1,8 m 2

ed è un’ottima barriera se è integra

INGESTIONE (bocca)

L’apparato digerente normalmente non ha  
molta importanza nell’ambiente di lavoro,  
salvo nel caso di comportamenti errati



FORMAZIONE SPECIFICA: RISCHIO

CHIMICO

Esempi di inalazione: uso di bombolette spray; miscelazione di prodotti
reagenti; utilizzo di solventi;



Esempi di contatto: impiego di oli minerali; schizzi causati da reazioni violente; 
manipolazione di contenitori con lavati;  travasi; rotture dei contenitori.



Esempi di ingestione: fumare dopo aver manipolato un prodotto; mangiare o bere senza
lavarsi le mani;



in modo improvviso e brutale

incidente/infortunio: ad es. incendio, esplosione,  

ustione, intossicazione.

dopo un certo tempo di esposizione

Malattia dell’apparato respiratorio, di malattie della 
pelle e delle mucose (irritazioni, ulcerazioni, eczemi, 
ecc.), di malattie del sistema nervoso (mal di testa, 
tremori),  dei tumori (delle vie aeree e digerenti, ecc.).

Modalità di azione del rischio chimico



Le caratteristiche di pericolosità 

delle sostanze e dei preparati possono

essere determinate dalle caratteristiche

CHIMICO 

FISICHE

rischi per la 

sicurezza

TOSSICOLOGICHE

rischi per la salute



Le proprietà fisico-chimiche e la reattività sono

i parametri fondamentali da tenere in

considerazione perché strettamente correlati

ai rischi per la salute e per la sicurezza !!



Proprietà chimico - fisiche

INSTABILITA’

INFIAMMABILITA’ VOLATILITA’

SOLUBILITA’

ESPLOSIONE INCENDIO TOSSICITA’

Reattività chimica



Irritante: contatto diretto, prolungato o ripetuto 

può provocare reazione infiammatoria

Corrosivo: a contatto con tessuti vivi, possono 

esercitare azione distruttiva

Nocivo: possono essere letali oppure provocare 

lesioni acute o croniche

Tossici: in piccole quantità possono essere letali 

oppure provocare lesioni acute o croniche

Molto tossici: in piccolissime quantità possono 

essere letali oppure provocare lesioni acute o 

croniche 

Principali classificazioni in funzione 
delle proprietà tossicologiche 

(SCALE UP)



COME POSSONO ESSERE INDIVIDUATI 
GLI AGENTI CHIMICI PERICOLOSI?

ETICHETTE
SCHEDE DI 
SICUREZZA

FRASI DI 
RISCHIO

PITTOGRAMMI



Norme comunitarie prima del 
REACH e CLP



R.E.A.C.H. : Regulation Evaluation Authorization of Chemical

Il Regolamento 1907/2006 
R.E.A.C.H. 



Regolamento CE n. 1272/2008 denominato CLP
(Classification, Labelling and Packaging) 

entrato in vigore  nell’Unione Europea il   

20/01/2009, ha introdotto un nuovo  sistema di  
classificazione, etichettatura ed imballaggio  
delle sostanze e delle miscele a partire 
dal 01/06/2015.



Il Regolamento CLP consente l’applicazione all’interno 

della Comunità  Europea del Sistema mondiale 

armonizzato di classificazione ed etichettatura  delle 

sostanze chimiche denominato GHS (Globally Harmonised

System),  sviluppato dall’ONU.

�Il sistema GHS assicura che le informazioni su tossicità 

e pericoli associati ai prodotti chimici siano le stesse in 

tutto il mondo.



COSA CAMBIA CON IL CLP ?



Il CLP recepisce il GHS, con lo scopo di stabilire una 

base comune e coerente per il pericolo chimico. 

Stabilisce quindi criteri per:

Identificazione del 

pericolo

Comunicazione del 

pericolo

Classificazione

Etichettatura

SDS



• Le etichette chimiche sono un’importante fonte di 

informazione sulla loro pericolosità.

I prodotti chimici sono etichettati allo scopo di informarci

sui rischi a cui siamo esposti e sui danni a cui possiamo

andare incontro per la nostra salute, per l’ambiente e per

i nostri beni.

ETICHETTATURA DELLE SOSTANZE



Contenuto dell’etichetta

� nome, indirizzo e numero di telefono del fornitore

� quantità nominale della sostanza o miscela contenuta nel  

contenitore se non è indicata altrove sull’imballaggio;

� nome della sostanza/miscela

� avvertenze di pericolo (due parole: attenzione o pericolo)

� pittogrammi di pericolo (nuovi)

� indicazioni di pericolo (ex frasi R)

� consigli di prudenza (ex frasi S)

� informazioni supplementari



VECCHIE ETICHETTE



NUOVE ETICHETTE



VECCHI NUOVI



NUOVI PITTOGRAMMI



I pittogrammi



Classificazione sostanze pericolose

Pittogramma Significato 

GHS01 
ESPLOSIVO

Sostanze o preparazioni che possono esplodere 
a causa di una scintilla o che sono molto 
sensibili agli urti o allo sfregamento.

GHS02 
INFIAMMABILE

Sostanze o preparazioni che possono 
incendiarsi al contatto con l'aria a una 
temperatura compresa tra i 21 e i 55 °C; acqua; 
sorgenti di innesco (scintille, fiamme, calore…);

GHS03 
COMBURENTE

Reagendo con altre sostanze questi prodotti 
possono facilmente ossidarsi o liberare 
ossigeno. Per tali motivi possono provocare o 
aggravare incendi di sostanze combustibili.

GHS04 GAS COMPRESSO Contiene gas sotto pressione; può esplodere se 
riscaldato. Contiene gas refrigerato; può 
provocare ustioni o lesioni criogeniche



Classificazione sostanze pericolose

Pittogramma Significato 

GHS05 
CORROSIVO

Questi prodotti chimici provocano gravi ustioni 
cutanee o gravi lesioni oculari.

GHS06 
TOSSICO 
ACUTO

Sostanze o preparazioni che, per inalazione, 
ingestione o penetrazione nella pelle, possono 
implicare la morte o intossicazioni.

GHS08
TOSSICO 
A LUNGO 
TERMINE

sostanze o preparazioni che, per inalazione, 
ingestione o assorbimento attraverso la pelle, 
provocano rischi gravi per l' uomo.



Classificazione sostanze pericolose

Pittogramma Significato 

GHS07 
IRRITANTE

Sostanze o preparazioni non corrosive che, al 
contatto immediato, prolungato o ripetuto con la 
pelle o le mucose possono provocare un'azione 
irritante.

GHS07 
NOCIVO

Sostanze o preparazioni che, per inalazione, 
ingestione o assorbimento cutaneo, possono 
implicare rischi per la salute non mortali.

GHS09 PERICOLOSO 
PER L'AMBIENTE

Il contatto dell'ambiente con queste sostanze o 
preparazioni può provocare danni agli organismi 
acquatici.



VECCHIA NORMATIVA:

• FRASI R: 
FRASI DI RISCHIO

• FRASI S:
FRASI DI SICUREZZA

NUOVA NORMATIVA:

• H (= hazard)
INDICAZIONI DI 

PERICOLO

• P (= precautionary) 
CONSIGLI DI PRUDENZA

• EUH: ulteriori 

informazioni di pericolo.



Le indicazioni di pericolo

indicano i pericoli particolari che sono associati all’agente 
pericoloso (sostanza) o ai componenti della miscela

In particolare le frasi H sono composte da tre numeri di 
cui il primo indica il tipo di pericolo :

•Da H 200 a H 290: pericoli fisici 
•Da H 300 a H 373: pericoli per la salute
•Da H 400 a H 413: pericoli per l’ambiente.

Inoltre sempre in etichetta, sono previste frasi 
supplementari valide solo nell’Unione Europea quelle 
precedute da“EUH”.



I consigli di prudenza

descrivono il modo sicuro di manipolare gli agenti in 
relazione alle loro caratteristiche di pericolosità

Le frasi P sono formate dalla lettera P seguita da tre numeri 
di cui il primo indica il tipo di precauzione da adottare :

•Da P 101 a P 103: consigli di prudenza di carattere 
generale
•Da P 201 a P 285: consigli di prudenza  di  prevenzione
•Da P 301 a P 391: consigli di prudenza  di  reazione
•Da P 401 a P 422: consigli di prudenza  per la 
conservazione
•Da P 501: consigli di prudenza  per lo smaltimento



Schede di sicurezza

Ogni sostanza chimica pericolosa deve essere etichettata

ed accompagnata dalla scheda di sicurezza (SDS)

� La scheda di sicurezza fornisce le indicazioni e le

norme comportamentali da seguire quando si maneggia

tale sostanza

� Rispetto all’etichetta, costituisce un sistema di

informazione più completo e approfondito



1 - Identificazione preparato e 
società

2 - composizione/informazione 
sugli ingredienti

3 - Identificazione dei pericoli

4 - Misure di primo soccorso

5 - Misure antincendio

6 - Misure in caso di fuoriuscite 
accidentali

7 - Manipolazione e stoccaggio

8 - Controllo dell'esposizione 
/protezione individuale

9 - Proprietà chimico-fisiche

10 - Stabilità e reattività

11 - Informazioni  
tossicologiche
12 - Informazioni ecologiche

13 - Considerazioni sullo 
smaltimento

14 - Informazioni sul trasporto

15 - Informazioni sulla 
regolamentazione

16 - Altre informazioni

Contenuto delle schede di sicurezza



Associa i pittogrammi corretti 

alle etichette proposte















Tipologia di interazione  
effetti sull’uomo

• Effetti acuti: Il danno si verifica immediatamente dopo 
l’esposizione ed è generalmente proporzionale alla 
quantità ed alla concentrazione (aggressive, nocive e  
tossiche).

• Effetti cronici : Il danno si verifica tempo dopo  
l’esposizione (anche anni) e dopo ripetute esposizioni. Il 
danno è proporzionale alla quantità  assunta ed al 
numero delle esposizioni ma si verifica  anche per 
basse quantità (Nocive, cancerogene ).



Gli agenti cancerogeni e mutageni sono
anch’essi agenti chimici, ma la loro
trattazione separata evidenzia una
maggiore considerazione correlata ad una
pericolosità intrinseca, sufficiente a
stabilirne una priorità d’intervento più
rigoroso .



AGENTI CANCEROGENI
I cancerogeni chimici sono composti che per azione

protratta nell’organismo umano, possono determinare

neoplasie, anche a distanza di anni dal momento della

cessazione dell’esposizione.

AGENTI MUTAGENI
Gli agenti mutageni sono sostanze che possono 

indurre mutazioni nelle cellule viventi.

DEFINIZIONI



FORMAZIONE SPECIFICA: RISCHIO

CHIMICO

Sono sostanze che presentano un alto grado di 

tossicità e possono causare effetti nocivi nella catena 

riproduttiva e quindi danni alla prole o danni alle 

funzioni riproduttive sia maschili sia femminili

Sostanze tossiche per il ciclo riproduttivo
(ex TERATOGENI)



CLASSIFICAZIONE UE DELLE SOSTANZE CHIMICHE 
IN RELAZIONE AL POTERE CANCEROGENO

CATEGORIA 1

CATEGORIA 2

Sostanze note per gli effetti  
cancerogeni sull’uomo. Esistono  
prove sufficienti per stabilire un  

nesso casuale tra esposizione  
dell’uomo e sviluppo di tumori

Sostanze che dovrebbero essere  
considerate cancerogene sulla base  
di studi a lungo termine su animali o  

altre informazioni

Sostanze sospette ma sulle quali  non 
esistono elementi sufficienti per  una 

valutazione completa

CATEGORIA 3



Categoria 1
R45 (R49)/ 
R46/R60-61

Categoria 2
R45 (R49)/ 
R46/R60-61

Categoria 3
R40/R68/R62-63

Categoria 1
H350/H340/H360

Categoria 1A Categoria 1B
Categoria 2

H351/H341/H361

CLP

Sostanze riconosciuti 

come C/M noti per 

l’uomo

Sostanze da 

considerare C/M 

per l’uomo

Preoccupazione 

dovuta a possibili 

effetti C/M 

UE 67/548



Correlazione tra i 
due sistemi di classificazione





La tabella sottostante riassume le classificazioni dei principali
Enti presenti nel panorama internazionale:

Classi di cancerogeni 
per l’uomo

Categoria di cancerogenesi

CE CCTN EPA IARC ACGIH

Cancerogeno 
riconosciuto

1 1 A 1 A1

Cancerogeno probabile 2 2 B1/B2 2A A2

Cancerogeno sospetto 3 3 C 2B A3

Non classificato come 
cancerogeno 

- 4 D 3 A4

Non cancerogeno - 5 E 4 A5

CATEGORIE DI SOSTANZE CANCEROGENE E 
MUTAGENE CE = Comunità 

Europea
CCTN = 
Commissione 
Consultiva 
Tossicologica 
Nazionale 
Italiana
EPA = 
Environmental
Protection
Agency
IARC = 
International 
Agency for 
Research on 
Cancer
ACGIH = 
American 
Conference of 
Industrial 
Hygienists

Pertanto bisogna tenere presente che una stessa sostanza classificata 
come agente cancerogeno e/o mutageno, può rientrare in classi 

diverse a seconda dell’Ente  classificatore!!



Esempio pratico:
formaldeide

Cosa è?
La formaldeide (o aldeide fòrmica, nome IUPAC: 

metanale) è la più semplice delle aldeidi. 

La sua formula chimica è CH2O. 

In soluzione acquosa al 37% è commercialmente 

nota anche con il nome di formalina o formolo.



Chi la usa?
La Formaldeide o i prodotti che la possono rilasciare 

sono ampiamente utilizzati in diversi settori produttivi:

- industria chimica: trasformazione delle materie 

plastiche, solventi, vernici, mobili, pannelli in legno 

truciolato, collanti, cosmetici

- industria tessile 

- settore sanitario (in soluzione)

- settore alimentare (E240)



Cosa è cambiato?
La formaldeide rientra nelle sostanze che sono state 

oggetto di modifica della relativa classificazione ai 

sensi del Reg.(CE) n. 1272/2008 (Regolamento CLP). 

Tale modifica è normata dai Regolamenti 

CEE/UE 05/06/2014 n° 605 e CEE/UE 23/03/2015 n°
491.

In pratica, la Formaldeide passa da cancerogeno 
“sospetto” a cancerogeno “presunto o certo”. 



La nuova classificazione è, quindi, la seguente:

Carc. 1B; H350 “Può provocare il cancro”
Tale attribuzione si applica a partire dal 1° gennaio 2016,

tra i rischi di esposizione ad Agenti Chimici/cancerogeni



Valutazione del rischio

Le principali misure generali per la protezione della 

salute e per la sicurezza dei lavoratori previste dal titolo 

IX del D. lgs 81/08 sono:

� eliminazione dei rischi, ove possibile e riduzione dei

rischi alla fonte (acquisizione delle SDS)

� formazione e informazione dei lavoratori

� dispositivi di protezione (collettivi e individuali)

� controllo sanitario dei lavoratori in funzione dei rischi

specifici

� valutazione dei rischi per la salute e la sicurezza



Valutazione del rischio chimico

Fasi procedurali:
Individuazione della presenza dei 
fattori di rischio chimico (pericoli)

Rilevazione e misurazione dei 
livelli di esposizione ai fattori di 
rischio chimico

Individuazione della presenza di 
potenziali situazioni di esposizione 
ai fattori di rischio chimico 
(esposizione)

Stima e valutazione 
dell’esposizione ad agenti chimici 
pericolosi

I fase

II fase

III fase

IV fase







ATTENZIONE ALLA
MISCIBILITÁ DELLE SOSTANZE

Cloro gassoso 

Idrazina 

Ossigeno gassoso 

Cloroformio



Grazie per l’attenzione


